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:L CASO LA PARTECIPATA PUÒ MANTENERE AL MOMENTO SOLO FRA LE 3 E LE 5 PERSONE 

Stt, i dodici dipendenti 
in 	sa integrazione 
Poco lavoro alla holding. I sindacati: «Sono da ricollocare» 

È scattata la cassa integrazio-
ne straordinaria in deroga per i 
dodici dipendenti di Stt, la hol-
ding del Comune che riunisce le 
varie società partecipate:Il prov-
vedimento, che risale ad alcuni 
giorni fa, segue le ferie forzate 
imposte ai lavoratori. A motiva-
re il ricorso all'ammortizzatore 
sociale della cassa, integrazione è 
stata la ridotta operatività di Stt 
rispetto agli anni scorsi. La si-
tuazione della holding è infatti 
strettamente legata a quella del-
le società partecipate che ha «in 
pancia», molte delle quali in gra-
ve difficoltà finanziaria o addi-
rittura sull'orlo del fallimento 
(come è ad esempio il caso di 
Spip). Il lavoro, quindi, anche 
per Stt si molto ridimensionato: 
in piedi restano praticamente 
solo i progetti per la Stu Autho-
rity e per la Stu Stazione. Da qui 
l'impossibilità di continuare a 
mantenere i dodici impiegati. Il 
confronto con i sindacati ha por-
tato all'individuazione dello 
strumento della cassa integra-
zione straordinaria in deroga. 

Per il momento, considerato il 
lavoro residuo che c'è attual-
mente da svolgere in Stt, la so-
cietà ha la possibilità di man-
tenere operativi fra i tre e i cin-
que dipendenti: in base all'ac-
cordo siglato fra sindacati e so-
cietà, queste posizioni saranno 
ricoperte a rotazione dai vari di-
pendenti, anche se non è escluso 
che tale quantità di lavoro possa 
essere distribuita su un numero 
superiore di persone. Il periodo  

in cui per i dodici lavoratori di 
Stt sarà garantita la cassa inte-
grazione è di sei mesi, dopodi-
ché, se non ci sarà lo sblocco di 
ulteriori risorse per continuare 
ad assicurare l'ammortizzatore, 
la. prospettiva che si apre è quella 
del licenziamento. 

Per scongiurare questa ipote-
si, Cgil, Cisl e Tjilhanno chiesto al 
Comune - nel corso di un incon-
tro tenutosi circa un mese fa e 
che aveva riguardato tutta la ga-
lassia delle partecipate di im-
pegnarsi per cercare di ricollo-
care quanti più lavoratori pos-
sibili all'interno del sistema del- 

le partecipate, in base alle diver-
se esigenze delle singole realtà. Il 
problema è che le partecipate so-
no a tutti gli effetti società di 
diritto privato e pertanto chi vi 
lavora non è dipendente del Co-
mune. Nel caso di Stt e di molte 
altre realtà, il contratto applica-
to è quello del terziario, distri-
buzione e servizi (meglio noto 
come contratto del commercio). 
E così chi dovesse perdere il po-
sto in una partecipata non po-
trebbe essere «riassorbito» dal 
Comune. Il Comune però po-
trebbe rimodulare la prese nza di 
questi lavoratori nelle varie so- 

cietà, togliendone dove c'è meno 
lavoro o dove la situazione è più 
critica e mettendone dove invece 
le cose vanno meglio. Tutto, pe-
rò, dipende ovviamente dalle ri-
sorse disponibili, che com'è noto 
sono scarse. 

«Da parte di Stt e del suo am-
ministratore unico Luigi Busso-
lati - spiega Matteo Galloni della 
Filcams Cgil abbiamo riscon-
trato un atteggiamento tanto di-
sponibile quanto operativo. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo 
chiesto la cassa integrazione, se-
gue ndo i criteri di equità e di 
rotazione». Ma se è vero che la 
situazione di Stt balza all'occhio 
per le conseguenze che le dif-
ficoltà delle partecipate compor-
tano per il Comune, Galloni ri-
corda anche che i problemi, in 
un momento dì crisi come quello 
attuale, riguardano anche tan-
tissimi altri lavoratori a Parma. 
«Purtroppo - spiega la situa-
zione di Stt non è né più né meno 
di quella di decine e decine di 
altre situazioni in cui molta gen-
te, anche in aziende piccole, sta 
perdendo il lavoro. 11 quadro 
complessivo è molto grave. Stia-
mo firmando tutti i giorni casse 
integrazioni uguali a quella di 
Stt. Certo i problemi del Comune 
e delle sue partecipate hanno un 
peso particolare, ma sii nserisco-
no in un contesto di crisi molto 
pesante. Senza contare il proble-
ma dovuto ai ritardi anche di sei 
o sette mesi nei pagamenti della 
cassa integrazione da arte dei- 
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